
 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 

POSTO DI PROFESSORE DI RUOLO DI PRIMA FASCIA, AI SENSI DELL’ART. 

24, COMMA 6, DELLA LEGGE 30.12.2010 N. 240, PER IL GRUPPO SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE 10/ARTE-01 – STORIA DELL’ARTE, SETTORE SCIENTIFICO 

DISCIPLINARE ARTE-01/C – STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA 

 

AVVISO 

 

La Commissione Giudicatrice della procedura di valutazione comparativa per la copertura di 

n. 1 posto di professore di ruolo di prima fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 

30.12.2010 n. 240, per il Gruppo Scientifico Disciplinare 10/ARTE-01 – Storia dell’arte, 

Settore Scientifico Disciplinare ARTE-01/C – Storia dell’arte contemporanea, nominata con 

D.R. n. 696 del 19.11.2025 composta da: 

 

 prof.ssa Laura Iamurri, professoressa di I Fascia per il S.S.D. ARTE-01/C – Storia 

dell’arte contemporanea, presso l’Università degli Studi Roma Tre; 

 prof.ssa Isabella Valente, professoressa di I Fascia per il S.S.D. ARTE-01/C – Storia 

dell’arte contemporanea presso l’Università degli Studi Federico II di Napoli; 

 prof. Giorgio Zanchetti, professore di I Fascia per il S.S.D. ARTE-01/C – Storia dell’arte 

contemporanea presso l’Università degli Studi di Milano; 

 

nella riunione del 11.12.2025, ha stabilito la seguente data per l’accertamento della lingua 

inglese richiesta dal bando di indizione della procedura di valutazione comparativa: 

 

giorno 8 gennaio 2026 alle ore 14.30 da svolgersi per via telematica. 

 

La pubblicazione dell’avviso sul portale d’Ateneo equivale a notifica ai sensi di legge per 

la convocazione alla prova. 

 

Siena, 15.12.2025 

 

 

LA RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 

(Dott.ssa Olga Perrotta) * 

 

 

 

 

 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse  

 
 

Il presente documento è conforme al documento originale ed è prodotto per la pubblicazione sul portale istituzionale nella modalità 

necessaria affinché risulti fruibile dai software di ausilio, in analogia a quanto previsto dalle norme sull'accessibilità. 


